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 ALLEGATO 1

RISTRUTTURAZIONE DELL’ADDUTTORE IDRAULICO SAN GIULIANO–GINOSA COMPLETAMENTO DELLE OPERE PRINCIPALI DI CUI AL PROGETTO BAS03 PROGETTO DEFINITIVO

PRESCRIZIONI 

Ambientali

In fase di redazione del progetto esecutivo

1) Dovranno essere dettagliatamente studiate, in fase di progettazione esecutiva, le opere di mitigazione (con riferimento a tutti i manufatti fuori terra) e ripristino ambientale e morfologico, con modalità di "conservazione, miglioramento e ripristino" che garantiscano il più possibile il mantenimento delle caratteristiche originarie dei luoghi. Particolare attenzione si richiede per la riqualificazione ambientale dell'area della Masseria S. Marco. Per tale area dovranno essere descritti gli interventi di progetto e le misure di mitigazione e/o le eventuali modifiche necessarie a ridurre l'impatto che gli interventi determineranno sul complesso di elevato interesse storico architettonico. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura del Ministero per i beni e le attività culturali.

2) Per il completamento da realizzare si ritiene opportuno segnalare la necessità di limitare le opere provvisorie di cantiere al fine di contenere la fascia di ingombro nel tratto compreso fra la Masseria S. Marco e l’attraversamento del Bradano e di mitigare l’impatto percettivo che l’intervento produrrebbe al sito visibile dalla S.P. 175 e le strade Matera Metaponto. Particolare attenzione dovrà essere praticata nell’attraversamento della parte sottostante la Masseria S. Marco, emergenza architettonica rurale a vincolo percettivo. Sarà opportuno in questo caso ridurre la fascia di ingombro e prevedere il recupero del sito (pianura su cui sorge l'emergenza, scarpata e strada statale sottostante), mediante la messa a dimora di specie arboree ed arbustive tipiche della macchia mediterranea (Leccio, Acero campestre, Corbezzolo, Fillirea, Lentisco, Biancospino, etc.). Per quanto attiene l'eventuale presenza di interventi costeggianti filari di Eucaliptus (con esclusione del tratto prospiciente il distributore "Basile Petroli"), sarà opportuno distaccarsi da questi in modo da evitare di danneggiarli, consentendo l'abbattimento nel numero necessario nell'attraversamento ortogonale alla condotta. Lo stato dei luoghi sarà ripristinato contestualmente alla realizzazione delle opere. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

3) Dovrà essere prodotta una sequenza fotografica ante e post - operam, con i medesimi coni visuali, che documenti lo stato dei lavori finali in rapporto alla situazione precedente i lavori. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura del Ministero per i beni e le attività culturali.

4) Inviare la certificazione di avvenuta pubblicazione del progetto così come stabilito all’art. 21 del R.D. 16.05.1926, n. 1126 all’Ufficio Foreste e tutela del territorio della Regione Basilicata, dal quale risulti che non siano state presentate opposizioni. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

5) Prevedere la riprofilatura del terreno, dopo l’interramento della condotta, come preesistente. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

6) Prevedere la realizzazione dei ripristini geomorfologici e vegetazionali mediante tecniche di ingegneria naturalistica e l’uso di essenze erbacee, arbustive ed arboree di tipo autoctono certificato di ecotipi locali di provenienza regionale. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

In fase di realizzazione

7) Comunicare alla Soprintendenza per i beni archeologici della Basilicata la data di inizio lavori con un preavviso di 30 gg. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura del Ministero per i beni e le attività culturali.

8) Prima dell’inizio dei lavori, procedere ad un sopralluogo congiunto fra Soprintendenza per i beni ambientali ed architettonici di Potenza, impresa aggiudicataria, Direzione lavori, e funzionari regionali, al fine di meglio valutare in loco situazioni ed aspetti esecutivi non facilmente verificabili dagli elaborati progettuali. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura del Ministero per i beni e le attività culturali.

9) Comunicare all’Ufficio Foreste e tutela del territorio ed all’Ufficio urbanistica e tutela del paesaggio la data di inizio e ultimazione dei lavori. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

10) Prima dell'inizio dell'intervento, sarà individuata su indicazione del Soggetto Aggiudicatore una ditta specializzata in possesso di iscrizione SOA per la categoria OS 25, il cui curriculum dovrà essere preventivamente sottoposto alla Soprintendenza per i beni archeologici della Basilicata. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura del Ministero per i beni e le attività culturali.

11) Per assicurare la sorveglianza archeologica la ditta, di cui al punto precedente, individuerà archeologi, il cui curriculum dovrà essere preventivamente sottoposto alla Soprintendenza per i beni archeologici della Basilicata. Per il medesimo scopo, la ditta, metterà a disposizione anche operai specializzati. Nel corso dei lavori dì movimento di terra, per ogni escavatore sarà assicurata la presenza contestuale di un archeologo e di un operaio specializzato. La Soprintendenza assumerà la direzione scientifica degli interventi e disporrà le modalità di esecuzione degli scavi archeologici che dovessero rendersi necessari e i cui oneri saranno a carico dell’ Ente Appaltante. A conclusione degli interventi di verifica archeologica, l'Ente Appaltante dovrà apportare tutte le eventuali modifiche  al progetto che dovessero rendersi necessarie per assicurare adeguatamente la tutela archeologica dell'area. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura del Ministero per i beni e le attività culturali.

12) Ridurre al minimo i movimenti di terra che, comunque, devono essere contenuti nell’ambito del progetto. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

13) Garantire l’esito dei lavori di ripristino fino al definitivo affrancamento dell’impianto. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

14) Effettuare il taglio delle piante, nei boschi trattati a ceduo, lungo la fascia di servizio, in modo da favorire un pronto ricaccio delle ceppaie. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

15) Proteggere le ceppaie dal transito delle macchine operatrici con l’adozione di idonei accorgimenti. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

16) Attenersi alle direttive che l’Ufficio foreste e tutela del territorio dovesse imporre in corso di esecuzione dei lavori, in modo particolare alla verifica dello stato di stabilità dei versanti interessanti dei lavori. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

Tecniche

17) Gli elaborati grafici ed i calcoli preliminari delle strutture e degli impianti redatti ai sensi degli artt. 38 e 39 del citato D.P.R n. 554/99 ed allegati al progetto, pur rappresentando in modo sufficiente gli interventi da eseguire ed i materiali da utilizzare, dovranno essere rielaborati, prima dell’appalto, secondo le prescrizioni tecniche contenute nell’ordinanza del P.C.M. 20.3.2003 n° 3274 e nella D.G.R. 04.011.2003 n. 2000. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

Programma interferenze

18) Il Soggetto Aggiudicatore dovrà inviare il progetto esecutivo, al fine di dare corso alla risoluzione delle relative interferenze con le opere esistenti, ai seguenti enti:

· Provincia di Matera

· Comune di Bernalda

· Comune di Montescaglioso

Gli attraversamenti saranno regolamentati secondo la vigente normativa tecnica di settore.

